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                   ASSOCIAZIONE NAZIONALE PER LA TUTELA DEL PATRIMONIO 
                                           STORICO,  ARTISTICO E NATURALE DELLA NAZIONE 
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                                                                                                       “Vincenzo Pirani” 
  

 
LA CITTA’ DEI CITTADINI 2015  

CONTRIBUTO DI IDEE PER IL GOVERNO DELLA CITTA' 
 

Italia Nostra, in quanto associazione ONLUS, non ha fini di lucro ed in quanto associazione di promozione 
sociale, costituita da volontari, ha a cuore l’interesse pubblico ed i beni comuni a partire dalla tutela del 
patrimonio storico culturale, artistico e paesaggistico del nostro Paese, tutela oggetto dell’art. 9 della nostra 
Carta Costituzionale. 
Il presente documento, che è una rielaborazione aggiornata del documento del febbraio 2013, vuole essere un 
contributo di idee da riproporre alla attenzione delle forze politiche e della amministrazione, nonché dei cittadini 
in occasione anche di “Strategicancona”; non a caso la proposta è intitolata “la città dei cittadini” perché, 
troppo spesso, accade che a decidere per noi tutti siano pochi portatori di interessi particolari, alcune categorie 
economiche, alcuni gruppi di potere che poco o nulla hanno a che vedere con gli interessi della intera comunità 
amministrata e che sono, di per se stessi, i soli e veri interessi pubblici da difendere. In ciò facilitati dalla assenza 
di un progetto strategico, cioè di una “visione guida” di medio lungo termine, da parte della amministrazione 
pubblica. Il presente documento rielaborato dal Consiglio Direttivo che lo firma, è stato sottoposto di nuovo alla 
approvazione dei soci. 
 

 
UNA VISIONE STRATEGICA PER LA NOSTRA CITTA’ 
 
Italia Nostra ritiene che il futuro della città si debba ricercare, nel miglioramento della qualità della vita dei 
cittadini e nello sviluppo delle attività culturali, educative, della ricerca scientifica, del terziario avanzato, 
del turismo di qualità, nonché nella modernizzazione delle attività istituzionali pubbliche erogate come 
capoluogo di regione e di provincia. Italia Nostra ritiene necessario sviluppare progetti per la realizzazione di un 
distretto culturale e per fare di Ancona una “città intelligente” (smart city), come oggi si usa dire di una città 
efficiente e vivibile sotto vari aspetti. Di seguito, senza avere la pretesa della esaustività, indichiamo quelli che a 
nostro parere dovrebbero essere gli impegni più importanti da assumere e poi da realizzare da parte dei futuri 
amministratori della Dorica. 
 
L’assetto urbanistico e la tutela attiva del paesaggio 
Italia Nostra ritiene che il modello di sviluppo urbanistico, frutto del PRG degli anni 70-80 basato 
sull’occupazione continua di nuove aree esterne alla città consolidata, vada definitivamente cambiato: nella 
attuale gestione urbanistica del territorio e nel futuro PRG non dovranno essere previste nuove aree di 
espansione residenziale e nuove volumetrie edilizie rispetto a quanto previsto dal PRG del '93 e dal Piano del 
Parco del Conero del 2010. La crisi economica perdurante ed il sostanziale equilibrio demografico unitamente 
alle scarse risorse disponibili impongono scelte che indirizzino i futuri interventi urbanistici al recupero del 
patrimonio edilizio esistente, ad iniziare dai contenitori ancora abbandonati o sottoutilizzati, in particolare quelli di 
interesse storico che devono essere recuperati mediante tecniche di risanamento conservativo. Non ha senso 
costruire nuove abitazioni, nuovi uffici e nuovi edifici artigianali e commerciali quando numerosi sono gli immobili 
inutilizzati e sfitti per la cui consistenza è necessario completare il censimento richiesto dal movimento nazionale 
“Salviamo il Paesaggio” e per il quale si è impegnato, fin dal giugno 2012, il Consiglio Comunale uscente. Nulla 
in questi ultimi due anni di amministrazione è stato fatto in merito. Occorre invece incentivare la  riqualificazione 
energetica del patrimonio edilizio degli anni '50 e '60, il suo adeguamento sismico, il massimo  recupero delle 
acque meteoriche per il loro riutilizzo. 
A nostro parere, vanno delocalizzate in periferia le sedi delle istituzioni pubbliche e private a servizio dei cittadini 
non residenti in Ancona che attraggono notevoli flussi di traffico. Bisogna provvedere al riutilizzo degli impianti 
sportivi esistenti in città (es. Stadio Dorico) e magari alla realizzazione di nuovi spazi al servizio dei giovani e 
degli sportivi, anche di quelli che non praticano necessariamente lo sport agonistico. 
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Nel Centro Storico, e anche nella città consolidata, è necessario attivare iniziative e programmi per migliorare la 
vivibilità dei residenti e per incrementarne il numero, garantendo così anche il permanere delle attività 
commerciali ed artigianali ancora esistenti e resistenti. Nella città vanno adottati/aggiornati/applicati i piani del 
rumore, delle frequenze, delle antenne, del colore, il regolamento edilizio e la riduzione dell’inquinamento 
luminoso. Va riqualificata l'intero sistema dell’illuminazione pubblica ed introdotto l’uso sistematico della 
tecnologia a led in sostituzione delle lampade ad alto consumo ed inquinanti. Va meglio regolamentato la 
esecuzione dei lavori (stradali, impiantistica etc) in modo da farli durare il minor tempo possibile e con obbligo 
per le imprese di ripristino della intera area interessata. 
Parimenti va vietato l’impianto di nuovi pannelli fotovoltaici sui suoli agricoli, estendendo il vincolo già introdotto 
nel Piano del Parco del Conero; questi impianti devono essere invece realizzati sugli edifici privi di valore storico 

artistico, sui magazzini, sui capannoni, nei parcheggi delle zone industriali, artigianali e commerciali. Altresì va 
evitata, anche nell'area portuale, la realizzazione di impianti eolici che non trovano ragione di esistere nella 
nostra area e che sono estremamente impattanti sul paesaggio; va premiato l’utilizzo dell’energia geotermica e 
dei sistemi a cogenerazione e a pompe di calore. In considerazione di quanto sopra esposto, ITALIA NOSTRA 
Ancona ritiene utile proporre la redazione di un apposito Piano del decoro urbano ed offre quale contributo di 
idee tre misure e i relativi interventi che dovrebbero essere inclusi nel piano, sottolineando che l’attuazione del 
piano non comporterebbe gravosi impegni di spesa per il Comune.  
 
Il Centro storico 
Questo capitolo è stato già trattato in modo specifico in un nostro precedente documento (2010) del quale, in 
questo ambito vanno ricordati i seguenti obbiettivi, tuttora validi: 

 il completamento del risanamento conservativo del patrimonio esistente  secondo i principi della “Carta di 
Gubbio” (ANCSA 1960) e programmi di manutenzione programmata per la conservazione del centro storico; 

 l’intervento con misure incentivanti costituite da sgravi fiscali, finanziari ed amministrativi, sovvenzioni, 
prestiti a basso interesse, sia nei confronti dei residenti che nei confronti di esercenti le attività commerciali 
ed artigianali ed iniziative di found raising del Comune per il reperimento di fondi anche comunitari; 

 la revisione del Piano Regolatore del Commercio che sembra rendere più costoso e quindi più difficile il 
cambio di destinazione dei locali per attività commerciali in un periodo di crisi economica e di abbandono di 
interi quartieri cittadini; 

 il potenziamento dell’iniziativa del  Centro Commerciale Naturale che deve diventare un soggetto attivo nella 
rivitalizzazione del Centro Storico; 

 la liberazione definitiva delle piazze storiche dai parcheggi 

 una adeguata e moderna segnaletica per i pedoni con pubblicizzazione delle attività di attrazione e questo 
vale per l’intera città. 

 
Il decoro urbano 
In considerazione di quanto sopra esposto, ITALIA NOSTRA Ancona ritiene utile proporre la redazione di un 
apposito Piano del Decoro Urbano ed offre quale contributo di idee tre misure e i relativi interventi che 
dovrebbero essere inclusi nel piano, sottolineando che l’attuazione del piano non comporterebbe gravosi 
impegni di spesa per il Comune. 
a) Individuazione e Valorizzazione dei siti di particolare interesse (artistico, storico, paesaggistico) 
1 – rivisitazione ed aggiornamento dei siti interessati  
2 - individuazione delle ‘zone di rispetto ’ di ciascun sito 
3 - redazione di una planimetria del luogo 
4 - stabilire per ciascun sito le regole per gli operatori pubblici (addetti ai parcheggi, ai rifiuti, alla segnaletica, 
all’illuminazione, alla manutenzione, ecc.) e per i privati. 
A questa fase la Sezione di Ancona di Italia Nostra Onlus è disponibile a fornire la propria collaborazione tramite 
le competenze specifiche dei propri soci. 
b) Campagna contro i graffiti deturpanti 
Premesso che nella categoria dei graffiti deturpanti vanno esclusi i prodotti della street art per la quale, anzi, 
vanno trovati luoghi e momenti di valorizzazione 
1 – in via preventiva: interessare le scuole per educare i ragazzi, con specifiche iniziative anche in 
collaborazione con le associazioni e i media  
2 – in via repressiva: installare telecamere e intervenire sistematicamente con i Vigili Urbani. 
c) Azioni nei confronti dei cittadini per un corretto uso e manutenzione delle proprietà private 
1 – Compilare una raccolta delle norme vigenti (ai vari livelli territoriali) a tutela del decoro urbano 
2 – Far leva sui regolamenti comunali -  per l’igiene, la sanità, l’edilizia, la polizia urbana, eventualmente 
integrandoli 
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3 - Azioni nei confronti dei proprietari di immobili in zone da proteggere per la manutenzione e ripulitura degli 
edifici, applicando ove necessario anche le relative sanzioni per le inadempienze. 
 
Portonovo 
Va portato a compimento l'adeguamento delle previsione urbanistiche di Portonovo al Piano del Parco del 
Conero, confermando “l’obiettivo della difesa del litorale e l’arretramento con demolizione e ri localizzazione 
delle strutture ristorative e balneari esistenti con l’ampliamento delle aree di spiaggia con estensione delle 
superfici di spiaggia libera”, ponendo così fine ai costosi ed inutili ripascimenti e lasciando libero corso alla 
natura. Va poi costituita l'Area marina Protetta, come da noi proposto fin dal 1988, da affidare in gestione all’Ente 
Parco del Cònero. Purtroppo dal 2013 sono rinviate tutte le misure di sistemazione urbanistica con il 
conseguente accumularsi di questioni irrisolte e l'emergere di nuove problematiche. Anche al Tavolo di 
concertazione del Comune di Ancona - al quale partecipiamo attivamente - non si sono fatti passi avanti decisivi 
circa la definizione di una "visione guida" per lo sviluppo futuro della baia, nonostante questa fosse la principale 
finalità dichiarata del Tavolo voluto dal Consiglio Comunale. Come Italia Nostra abbiamo quindi presentato, al 
termine della prima fase dei lavori, un documento nel quale innanzitutto sosteniamo che il futuro della baia è 
connesso con la valorizzazione qualitativa dei suoi elementi naturali: Una valorizzazione sostenibile del 
paesaggio naturale e culturale della baia deve far leva prevalentemente sugli specifici aspetti di naturalità e di 
storicità che ne costituiscono il valore fondamentale. La nuova visione-guida per Portonovo dovrà pertanto 
mirare innanzi tutto alla tutela della sua naturalità, esaltandone, sia per quantità che per qualità, i suoi peculiari 
valori legati ad un uso eco-compatibile del mare, alla vegetazione, alla fauna, peraltro protette a livello europeo 
(zone SIC e ZPS) ma anche valorizzandone le straordinarie permanenze antropiche, mirabili testimonianze di un 
insediamento umano storico (Santa Maria e Torre De Bosis in primis) e armonizzando, in questa logica, tutti gli 
indirizzi e gli interventi tesi a migliorarne e qualificarne la fruizione. La nuova gestione pubblica della baia 
dovrebbe quindi essere finalizzata innanzitutto a favorire la promozione della conoscenza dei luoghi ed il 
potenziamento della sua identità che non può essere svilita o messa addirittura in pericolo da una fruizione non 
rispettosa e quantitativamente insopportabile, pena la perdita della sua stessa identità che ne ha fatto un 
Paesaggio unico. Infatti, come già affermato nel documento di Italia Nostra Ancona condiviso dalle associazioni 
ambientaliste e consegnato alla commissione costituita ad hoc dal Comune di Ancona per luna visione futura di 
Portonovo, “la progressiva ri-naturalizzazione e la valorizzazione dei beni ambientali sono obiettivi primari” 
(come la rinaturalizzazione dello Stagno Grande mediante l’arretramento degli attuali stabilimenti sul mare e 
l'accesso libero alle spiagge, secondo le previsioni del Piano del Parco del Cònero) ed inoltre il “puntare sulla 
continua e sapiente salvaguardia per attuare una corretta e coerente valorizzazione è la migliore garanzia per 
garantire la tutela attiva di quei beni. ”Il pre-requisito di un tale progetto è necessariamente la drastica riduzione 
dell' accesso alla baia dei veicoli privati sostituiti da mezzi pubblici appositi, e il forte ridimensionamento dei 
parcheggi nella baia, sia per decongestionarla che per avere disponibili spazi utili per altri usi più adeguati. 

Portonovo deve tornare ad essere fruibile gratuitamente dagli anconetani,  almeno nei mesi dalla 
seconda metà di settembre a fine maggio e vanno comunque rivisti i canoni delle concessioni E’ infine 
improcrastinabile il potenziamento dei controlli e studio di soluzioni dissuasive permanenti per limitare 
l’alta velocità di moto, in particolare, e di auto lungo la “strada del monte” che da percorso di rara 
bellezza in area parco sembra diventato un circuito da corsa, con scia di incidenti e morti inaccettabile 
per una comunità civile e in sintonia con la Natura.  
 
Il Porto 
Va ricostituita l’unità città-porto trasferendo il porto commerciale ed i traghetti verso l’area silos e verso la di 
nuovo ipotizzata “penisola” su palafitte, eliminando le reti di sicurezza che dividono la città dal porto, 
proseguendo l’azione posta in essere questa estate dalla Autorità Portuale; va portato completamente alla luce il 
porto di Traiano e arredata una passeggiata a mare, senza stravolgimenti architettonici dal momento che esiste 
già una magnifica quinta rappresentata dalla Loggia dei Mercanti, dall’arco di Traiano e dall’arco Clementino, 
dalle mura e vestigia medioevali. Si tratta di applicare, per le cose anzidette, quanto previsto dal Piano 
Particolareggiato del Porto del 2004 (ormai scaduto) senza la realizzazione sull’area archeologica di devastanti 
parcheggi. La definizione esecutiva della progettazione dell’area cosi detta del water front deve avvenire in una 
visione congiunta Comune-Autorità Portuale che abbia come faro la corretta valorizzazione dei beni culturali 
archeologici della città. 
In particolare Italia Nostra ritiene che in un primo tempo, da attivare subito, si debba procedere nell’abbattimento 
dei due edifici così come previsto dal Piano Particolareggiato Esecutivo del Porto (la palestra e la officina dell’ex 
Nautico), la realizzazione del parcheggio in area Fincantieri per i crocieristi, l’inizio della realizzazione del parco 
archeologico attrezzato con l’affidamento a soggetto idoneo e qualificato della sua apertura di intesa con la 
Soprintendenza competente. A nostro parere è quindi possibile iniziare a realizzare quanto previsto dalle 
normative urbanistiche vigenti senza conflitti tra le diverse opinioni e soggetti. 
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Il secondo tempo deve prevedere la revisione di alcune previsioni urbanistiche ormai anche culturalmente 
superate, in scadenza nel 2015, con la eliminazione di qualsiasi minaccia al patrimonio archeologico e quindi 
con la definitiva eliminazione dell’edificio ex Nautico e quello della Compagnia Portuali (che ha già fornito la 
propria disponibilità), ampliando il previsto parco archeologico attrezzato.  
E’ evidente come non si possa pensare di realizzare alcun nuovo edificio o parcheggio sopra il porto romano 
della nostra città, non il parcheggio Vanvitelli bloccato a suo tempo per la scoperta del porto traianeo, né un 
parcheggio al posto dell’edificio dell’ex nautico né edifici “a ponte”, impossibile da realizzare stante le condizioni 
date. Perseverare in soluzioni che distruggessero il patrimonio archeologico, sopravvissuto a guerre e a 
precedenti errori urbanistici, significherebbe ridurre le possibilità di un turismo culturale internazionale.   
Sul porto la azione di monitoraggio di Italia Nostra sarà continua, data la elevatissima importante culturale 
dell’area. Essenziale infine è il mantenimento della autonomia della Autorità Portuale per la quale Italia Nostra 
ha sottoscritto un documento insieme agli altri soggetti istituzionali ed economici della Città 

 

 
IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA' DELLA VITA  RICHIEDE: 
 
La riduzione del notevole inquinamento atmosferico che caratterizza Ancona, confermato dagli sforamenti 2012 
rilevati negli anni precedenti alla normativa europea, italiana, regionale, ad esempio sulle PM10, a difesa anche 
del diritto alla salute (art.32 della Costituzione Italiana) che ben si integra con il diritto all’ambiente (art.9). Al 
momento la eliminazione di tutte le centraline della città, tranne quella falsificante del parco della Cittadella, fa sì 
che non si abbiano più informazioni in merito. Forse si pensa che è meglio non far sapere ai cittadini la qualità 
dell’aria. Per questo motivo riteniamo che la amministrazione comunale debba “cambiare direzione” e subito 
puntare con forza sull’approfondimento delle seguenti proposte: 
a) ampliamento/realizzazione di Zone a Traffico Limitato vuoi nel centro cittadino e storico (piazza del Papa 

dove va attivata dopo dieci anni), vuoi al Piano San Lazzaro con la posa in opera, come in altre città, dei 
sistemi di controllo necessari (telecamere etc) 

b) potenziamento di una mobilità dolce con più trasporto pubblico e più filovie; nonché la creazione di percorsi 
pedonali agevolati e protetti; realizzazione della metropolitana di superficie fino alla stazione marittima che 
non deve essere assolutamente chiusa; piste ciclabili; rete di parcheggio scambiatori in periferia, con un 
parcheggio terminale al posto della attuale caserma dei Vigili del Fuoco; obbligo di utilizzo del trasporto 
pubblico per l’accesso in città dei non residenti; spostamento definitivo della stazione degli autobus da 
piazza Cavour e creazione di punti di ricarica veicoli elettrici. 

c) pedonalizzazione del Viale della Vittoria, strada  non “strategica” commercialmente, studiando le possibili 
alternative per la mobilità pubblica. 

d) divieto di entrata al porto dei TIR e dei veicoli euro 0, euro 1, euro 2 promuovendo il dirottamento di una 
quota importante del trasporto container sul vettore ferroviario con pieno utilizzo del centro intermodale di 
Jesi e va proseguito lo studio per arrivare ad avere banchine elettrificate. In tale ottica non ha senso 
realizzare la impattante e costosa uscita ad Ovest che non ha alcuna validità neanche sotto il profilo 
economico. 

e) controllo dell’inquinamento cittadino, compreso anche quello proveniente dalle navi traghetto, procedendo 
alla certificazione ISO 18001 delle attività portuali e alla rimessa in opera delle centraline che sono state 
eliminate due anni fa, con l’accordo del comune di Ancona, dalla Regione al posto della falsificante 
centralina alla Cittadella che, secondo Regione e Comune, certificherebbe l’inquinamento di “fondo urbano”. 

f) riutilizzo delle acque del depuratore municipale garantendo l’offerta di acque ad uso industriale per le atttività 
produttive; integrazione del ciclo di depurazione delle acque urbane con un impianto di  produzione di 
biogas. 

g) l’impegno ad operare per il decoro urbano con interventi per un arredo rispettoso dei luoghi: dehor 
temporanei non invadenti e rispettosi delle norme del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, 
eliminazione di pali, paletti, cartelli, cartellonistica abusiva ed infestante, la miglior pulizia della città, l’utilizzo 
corretto delle piazze cittadine, il recupero di piazza d'Armi, la destinazione ad un uso certo e decoroso di 
Piazza Pertini quale centro permanente di fiere e mostre. A tal fine si richiede che i lavori di recupero di 
Piazza Cavour si concludano nei tempi previsti, tenendo presente i suggerimenti avanzati nel frattempo 
sotto l’aspetto di organizzazione del verde 

h) particolare attenzione andrà riposta alla manutenzione nella gestione delle acque piovane predisponendo 
una manutenzione continuativa ed efficace, anche delle caditoie stradali 

i) la riorganizzazione ed il recupero delle aree verdi della città, oggi abbandonate al degrado  con 
l’organizzazione di una rete diffusa di percorsi pedonali; incentivazione alla realizzazione di “aree verdi 
verticali” nelle proprietà private e di azioni di forestazione urbana, nonché la creazione degli orti urbani a 
carattere anche sociale e didattico. 
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j) la conferma del “no”, già affermato dal Consiglio Comunale, al rigassificatore dell’API a 12 km dalla città in 

mare;  
k) apertura al pubblico dell’area ex-ospedale psichiatrico (CRASS), che contribuirebbe alla riqualificazione 

della zona Piano, priva di verde pubblico;  
l) una corretta informazione sulla qualità delle acque di balneazione intervenendo sul problema 

dell’inquinamento del mare generato dagli scolmatori della rete fognaria, emettendo divieti di balneazione 
quando necessario. Nelle apposite sedi (es. Multiservizi e Ambito territoriale) andranno individuate le 
soluzioni strutturali al problema.  

 
 
LO SVILUPPO DELLE ATTIVITA' CULTURALI, EDUCATIVE, DEL TURISMO 
QUALIFICATO RICHIEDE: 
 
 il potenziamento delle strutture culturali e l’affidamento ad amministratori esperti della gestione del Teatro 

delle Muse e del Teatro Stabile delle Marche; la messa a norma delle strutture scolastiche e didattiche della 
Città. In questo quadro non possiamo non denunciare la colpevole chiusura dell’ Istituto Musicale Pergolesi 
che ha privato la città del proprio conservatorio, esistente fin dal 1924. 

 la riorganizzazione e il potenziamento dei servizi culturali offerti (biblioteca comunale, musei, apertura 
pinacoteca, archivi, ecc.) sulla base di una “vision” adeguata alle esigenze della cittadinanza contemporanea 
e secondo standard “convenienti” per una città capoluogo di regione, prevedendo anche una loro completa 
riorganizzazione in termini di modello gestionale e management, contando anche sulla presenza di 
sponsorizzazioni. La Pinacoteca è ancora colpevolmente chiusa e la Biblioteca  Comunale è in grave 
disagio 

 la valorizzazione dei beni culturali e del centro storico in quanto tale, attraverso un circuito aperto al pubblico 
ad iniziare dalle aree archeologiche, da quelle del Porto di Traiano e di Augusto , utilizzando appieno l’area 
portuale liberata dalla reti sul water front, creando una rete di iniziative di conoscenza, di ricerca 
storiografica ed antropologica alla riscoperta di fatti, usanze, eventi, tradizioni, abitudini del nostro passato, 
al fine di ricreare lo “spirito del luogo”con il coinvolgimento delle scuole e delle istituzioni culturali cittadine, 
nell'ottica di un rilancio e del potenziamento del sistema del Museo Diffuso Urbano  

 la riscoperta degli “antichi mestieri” anche come supporto di sapere all’opera di manutenzione del Centro 
Storico ove è necessario potenziare la ricerca storiografica e antropologica alla riscoperta di fatti, usanze, 
eventi, abitudini, personaggi della nostra storia al fine di conoscere e ricreare lo “spirito del luogo” che 
coincide poi con la storia di Ancona, coinvolgendo le scuole  e le istituzioni culturali cittadine; 

 la realizzazione di iniziative di spessore culturale nell’arco dell’anno nel Centro Storico, ispirate allo spirito 
dei luoghi (Notte Nostra?) 

 il recupero di lapidi da tempo  illeggibili, testimonianza di luoghi ed eventi del passato 

 il supporto diretto alle attività dei circoli, dei movimenti artistici, dei giovani, la messa a disposizione di spazi 
gratuiti facilmente accessibili per favorire le iniziative culturali ed artistiche per conferenze ed iniziative varie 
delle associazioni e la disponibilità,  nelle piazze e nei luoghi di incontro, del wireless libero e gratuito,  

 la elaborazione di una strategia di sviluppo turistico basato sulle effettive risorse territoriali che punti ad 
accrescere la domanda di turismo qualificato nei confronti del Parco del Cònero e dei beni culturali cittadini, 
consapevoli che su entrambe le risorse è necessario un grande lavoro per elevare la qualità del prodotto 
turistico e la sua accessibilità, esempio la fortezza della Cittadella che deve essere resa fruibile ai visitatori e 
non utilizzata solo come sede di funzioni istituzionali 

 la realizzazione di una passeggiata ciclopedonale a mezza costa a Palombella che colleghi il centro città alle 
spiagge a nord di Ancona (Torrette-Palombina-Falconara)  
 

 
LO SVILUPPO DELLA RICERCA, DEL TERZIARIO AVANZATO, LA MODERNIZZAZIONE 
DELLE ATTIVITA' ISTITUZIONALI RICHIEDE: 
 
 l’investimento in “facilities” per lo sviluppo delle attività di ricerca delle istituzioni cittadine (quattro facoltà 

universitarie, un IRCSS, l'ISTAO, il CNR) e per l’insediamento nelle aree produttive, al posto di vecchie 
attività industriali, di nuove aziende che puntino sul tecnologico avanzato, sulle start up, sulla innovazione, 
sulla domotica. La realizzazione di città tecnologiche e interconnesse è una priorità rilanciata con forza 
anche dalla Commissione europea come progetto per la già ricordata smart city. 
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 Devono viaggiare i dati e le informazioni, non le persone per cui è necessaria la completa informatizzazione 
dei servizi offerti dalle strutture istituzionali pubbliche, nei confronti dei cittadini di Ancona e della regione. 

 Lo sviluppo dei distretti culturali visti come integratori e valorizzatori delle attività presenti sul territorio. 

 
LE RISORSE 
La scarsità delle risorse pubbliche comporta il coinvolgimento dei cittadini nel raggiungimento di alcuni di questi 
obiettivi, tramite il volontariato associativo e personale dei tanti che sarebbero soddisfatti di contribuire al bene 
comune (vedi convenzione per il Centro Culturale-Biblioteca “R.Sturani” tra ex III Circoscrizione e Italia Nostra 
Onlus Ancona), mediante iniziative di fund raising e l’utilizzo degli sgravi fiscali per gli investimenti socioculturali. 
 

CONCLUSIONI 
La promozione dell'interesse pubblico alla tutela dei beni comuni riconosce la necessità della partecipazione 
diretta dei cittadini alla “res publica” attraverso la costituzione di nuovi consigli di quartiere eletti che, al pari dei 
consigli di istituto e di altri luoghi di partecipazione, non siano strutture lottizzate dai partiti ma luoghi di aperta 
discussione tra cittadini interessati, a costo zero. Nessuna decisione rilevante che riguardi l'uso del territorio, del 
patrimonio culturale e della vita cittadina, dovrà essere assunta – a nostro parere - senza momenti di effettivo ed 
aperto confronto tra gli amministratori ed i cittadini mediante assemblee pubbliche, consultazioni pubbliche, 
referendum cittadini. 
 

Ancona, 25 settembre 2015  IL CONSIGLIO DIRETTIVO  
 


